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CIRCOLARE n. 16                 

 
26 luglio 2012 
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Oggetto: Nuove disposizioni della Procura in relazione all’accertamento del 
reato di cui all’articolo 187 CdS.  

 Procedura di prima applicazione. 
 

Con nota dello scorso 2 marzo avente per oggetto Trattamento dei liquidi organici 

nei casi di guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti – che si trascrive 

integralmente di seguito – il Coordinatore della Sezione SDAS della Procura della 

Repubblica, dottor Targetti, ha fornito agli organi di polizia giudiziaria una direttiva 

operativa in ordine alle procedure di accertamento del reato di cui all’articolo 187 

CdS. Con essa si dispone che l’accertamento del suddetto reato da parte degli 

organi citati – che, come è noto, secondo la norma, deve essere riscontrato 

dall’esame di campioni di liquidi biologici – debba essere necessariamente 

compiuto sulla base dell’esito positivo di un esame di un campione di sangue, da 

prelevare nell’immediatezza al conducente presso una struttura sanitaria, secondo la 

procedura indicata nella medesima direttiva. L’esame su campione ematico, 

acquisito con consenso informato, si rende necessario in quanto, sotto il profilo 

probatorio, ai fini dell’accertamento del suddetto reato, l’esito dell’esame di liquidi 

biologici diversi dal sangue non risulta significativo. 

 

Al fine di consentire la concreta attuazione della direttiva, con successivi accordi 

con gli organi competenti della Regione Lombardia è stato definito un protocollo 

operativo per coordinare le attività degli organi di polizia stradale e delle strutture 

sanitarie.  

 

Su espressa indicazione del Coordinatore della SDAS, dott. Targetti, le suddette 

procedure sono rese operative dal 16.07.2012 e saranno oggetto di valutazione ed 

eventuali integrazioni dopo un primo periodo di sperimentazione. 

 

Dopo la trascrizione della nota della SDAS seguono le istruzioni di dettaglio sulle 

procedure operative a cui si atterrano gli appartenenti a questa Polizia Locale in 

questa fase di prima applicazione. 

 

“““““““““““ 

Oggetto: Trattamento dei liquidi organici nei casi di guida sotto l’effetto di 

sostanze stupefacenti 

 

Gentili signori, 

in merito alla tematica indicata in oggetto, che riguarda gli accertamenti 

relativi ad un reato di indiscutibile allarma sociale,  si osserva quanto segue. 

 

Come è noto, l’art. 187 C.d.S. punisce chiunque guida in stato di alterazione psico-

fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope (da ora in poi: droghe). 
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Secondo il costante orientamento della giurisprudenza, il mero uso di stupefacenti 

non integra la fattispecie criminosa predetta, richiedendosi la prova, non solo 

dell’uso pregresso di droghe, ma  anche della capacità, nel caso concreto, di 

provocare un’alterazione psico-fisica. Ebbene, nella generalità dei casi il 

conducente sospetto di aver fatto uso di droghe viene attualmente di regola 

sottoposto al solo esame delle urine. Secondo l’insegnamento scientifico più 

autorevole (fatto proprio dalla giurisprudenza), tuttavia, tale genere di esame 

consente di accertare solo l’avvenuto uso di droghe, ma non se vi è stato 

quell’effetto di alterazione, richiesto dalla norma incriminatrice; risultato che 

verrebbe viceversa raggiunto effettuando esami più approfonditi, come quelli  

ematici, caratterizzati tuttavia da maggiore invasività.   

 

E’ parimenti noto che, ai sensi degli artt. 359bis e 224bis del c.p.p. è possibile 

effettuare il prelievo di materiale biologico anche in presenza di un diniego della 

persona interessata solo quando si procede per delitto non colposo punito con pena 

superiore nel massimo a tre anni; in presenza quindi di fattispecie più gravi di 

quella contravvenzionale in esame; mentre, l’immotivato rifiuto a sottoporsi agli 

accertamenti di cui sopra e in specie, di consentire il prelievo di campioni di liquidi 

biologici è penalmente sanzionato, ex art. 187/8° co. C.d.S. 

 

Avendo verificato la fattibilità di quanto di seguito riportato presso l’autorità 

regionale che legge per conoscenza, si ritiene quindi necessario indicare una 

prassi virtuosa, che consenta di raccogliere dati scientifici adeguati e 

processualmente utilizzabili per sostenere l’accusa in giudizio. 
 

Nel caso di conducente che si ritiene ragionevolmente sotto l’effetto di droghe,  

si stabilisce dunque quanto segue: 

 

1. qualora costui non debba essere sottoposto a prestazioni sanitarie d’urgenza, verrà 

invitato a seguire la polizia giudiziaria presso strutture sanitarie pubbliche per il 

prelievo ematico, avvertendolo che, in difetto di consenso al prelievo, verrà 

denunciato per il reato p.p. art. 187/8° co. C.d.S. 

 

2. qualora costui debba viceversa essere ricoverato in terapie d’urgenza, in 

condizioni tali da non consentire l’espressione di alcuna forma di consenso agli 

accertamenti diagnostici, il personale medico, a richiesta della polizia giudiziaria, 

procederà in ogni caso all’esame ematico, effettuando l’analisi, non solo per le 

eventuali necessità terapeutiche, ma anche per la ricerca di droghe  
 

3. qualora, nel caso sub 2, il conducente sia invece in condizioni di esprimere un 

consenso informato, il personale medico lo avvertirà che la polizia giudiziaria 

richiede l’estensione degli accertamenti anche alla ricerca di droghe e gli chiederà 

di specificare se il consenso al prelievo ematico riguarda solo l’accertamento 

terapeutico o si estende anche a quello di ricerca della droga; in tal caso gli si 

rappresenteranno le responsabilità penali e le conseguenze ulteriori in caso di 

diniego  

 

4. nel caso predetto, là ove il conducente non abbia dato il consenso al prelievo 

ematico e/o all’estensione della relativa analisi alla ricerca di droghe, il personale 

sanitario informerà la polizia giudiziaria, che procederà alla denuncia per il reato 

p.p. art. 187/8° co. C.d.S. 
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5. in tutti i casi, il personale medico curerà la raccolta di materiale ematico  in 

quantità sufficiente perché sia eventualmente possibile effettuare ulteriori 

accertamenti tecnico/peritale in sede processuale 

 

6. la struttura sanitaria che ha proceduto al prelievo ematico invierà senza ritardo i 

reperti, o quella parte dei reperti necessari ai fini in oggetto, ai centri abilitati alla 

ricerca delle droghe nel sangue; centri che verranno individuati dall’autorità 

regionale 

 

7. la polizia giudiziaria,  che ha richiesto l’analisi, comunicherà al relativo centro di 

ricerca gli estremi del procedimento penale (numero del procedimento, autorità di 

polizia che procede, generalità del conducente) 

 

8. il centro di ricerca comunicherà senza ritardo gli esiti dell’analisi all’organo di  

polizia giudiziaria predetto e successivamente invierà alla Procura della 

Repubblica di Milano, sezione S.D.A.S., il conto/fattura per il rimborso dei relativi 

costi, corredando la richiesta di tutti i dati identificativi del procedimento suddetti 

 

9. la Procura della Repubblica di Milano, sezione S.D.A.S., dopo pertinente controllo,  

liquiderà la somma richiesta, rappresentante spesa inerente al procedimento 

penale     

 

Si ringrazia dell’attenzione e si raccomanda di divulgare le presenti disposizioni 

alle varie diramazioni territoriali. 

 

Milano, 02.03.2012 

 

il Coordinatore della S.D.A.S. 

dr. Riccardo Targetti 

Sostituto Procuratore d. Repubblica 

 

””””””””””” 

PROCEDURE OPERATIVE DI PRIMA APPLICAZIONE 

 

1. Criteri per la richiesta dell’esame ematico 

In generale, come è noto, l’articolo 187 CdS prevede che l’organo di polizia stradale proceda 

all’accertamento del reato mediante prelievo di campioni di liquidi biologici nei seguenti casi: 

- quando il conducente è risultato positivo all’accertamento qualitativo non invasivo (pre-

test); 

- quando si abbia altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente si trovi sotto 

l’effetto conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope; 

- in caso di incidente stradale, compatibilmente con le attività di rilevamento e soccorso. 

 

Ragioni evidenti, anche di natura economica, suggeriscono peraltro l’opportunità di introdurre dei 

criteri di massima a cui attenersi nel decidere sulla richiesta del prelievo ematico e del relativo 

esame per l’accertamento del reato di cui all’articolo 187. A tale fine, i criteri a cui si atterranno gli 

appartenenti a questa Polizia Locale sono i seguenti: 

- sono sempre da accompagnare presso la struttura sanitaria per l’effettuazione del prelievo 

ematico i conducenti risultati positivi all’accertamento qualitativo non invasivo (pre-test); 
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- è sempre da richiedere il prelievo ematico per i conducenti coinvolti in incidenti stradali con 

esito mortale o con prognosi riservata; 

- in tutti gli altri casi, sia in caso di incidente stradale e sia in presenza di altri ragionevoli 

motivi, l’operante richiederà l’effettuazione del prelievo ematico sulla scorta di un’attenta e 

ponderata valutazione delle circostanze e degli elementi di fatto da lui acquisiti nel caso 

concreto.  

 

2. Modalità della richiesta 

Tutte le richieste di prelievo ematico e del relativo esame sono effettuate della Centrale Operativa, 

che provvederà a trasmettere la richiesta dell’operante alla struttura sanitaria, secondo le modalità 

che seguono. 

Unitamente al prelievo ematico, verrà richiesta anche la raccolta delle urine e il relativo esame. La 

raccolta e l’esame delle urine non sono peraltro indispensabili nell’esecuzione dell’accertamento.  

 

Nei casi in cui si proceda ad accompagnare il conducente presso la struttura sanitaria per 

l’effettuazione del prelievo ematico, a seguito di accertamento positivo mediante pre-test, ovvero in 

ogni altro caso di accompagnamento, prima di procedere, l’operante fornirà all’operatore della 

Centrale Operativa i dati necessari alla compilazione dell’apposito modulo di richiesta; quest’ultimo 

trasmetterà tempestivamente la richiesta compilata, via fax, alla struttura sanitaria, agevolando in tal 

modo un più rapido svolgimento delle attività di accettazione presso il pronto soccorso. L’operatore 

della Centrale Operativa annoterà a brogliaccio la richiesta dell’operante e provvederà 

all’archiviazione della richiesta trasmessa via fax. 

In tali casi, le attività inerenti all’accertamento nell’ambito della struttura sanitaria che 

eventualmente richiedano l’intervento della polizia giudiziaria (identificazione, eventuali firme sui 

sigilli della catena di custodia, ecc.) saranno svolte direttamente dall’operante. 

 

Nei casi in cui ci si trovi ad intervenire su incidente stradale e il conducente su cui richiedere 

l’accertamento sia stato trasportato presso una struttura sanitaria, l’operante fornirà all’operatore 

della Centrale Operativa i dati necessari alla compilazione di apposito modulo di richiesta; 

quest’ultimo trasmetterà tempestivamente la richiesta compilata, via fax, alla struttura sanitaria. 

Anche in questi casi, l’operatore della Centrale Operativa annoterà a brogliaccio la richiesta 

dell’operante e provvederà all’archiviazione della richiesta trasmessa via fax. 

In tali casi, le attività inerenti all’accertamento nell’ambito della struttura sanitaria che 

eventualmente richiedano l’intervento della polizia giudiziaria (identificazione, eventuali firme sui 

sigilli della catena di custodia, ecc.)  saranno svolte dal personale della Polizia Locale in servizio 

presso il posto di polizia della struttura sanitaria o, in assenza di questo, da altro nostro personale 

inviato della Centrale Operativa. In mancanza, provvederà direttamente l’operante al termine dei 

rilievi dell’incidente. 

 

3. Consenso informato 

Il medico informerà preventivamente il conducente della richiesta di prelievo ematico e alla raccolta 

delle urine al fine di accertare la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope e ne richiederà il 

consenso, verbalizzando la manifestazione di volontà del conducente. 

Il conducente verrà altresì reso edotto dell’applicazione delle sanzioni penali di cui all’articolo 

187/8 CdS derivanti dal suo eventuale rifiuto a consentire il suddetto prelievo. 

Se la richiesta riguarda un minore, la richiesta deve essere formulata al genitore o a chi esercita la 

potestà genitoriale. 

Qualora il conducente non dia il consenso al prelievo ematico, il medico non procederà al prelievo e 

informerà l’organo di polizia stradale, consegnando copia del predetto verbale, al fine 

dell’applicazione dell’articolo 187/8 CdS. 
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Nei casi in cui il conducente non sia in grado di esprimere il consenso, a seguito della nostra 

richiesta, il personale sanitario procederà comunque al prelievo ematico ai fini dell’effettuazione 

dell’accertamento. 

 

5. Ausilio all’attività sanitaria di accertamento 

Nell’ambito struttura sanitaria, l’operante che ha accompagnato il conducente per il prelievo o che 

vi è giunto successivamente, ovvero il personale di servizio presso il posto di polizia, o ancora il 

personale inviato dalla Centrale Operativa, presterà, nei limiti delle proprie competenze, la 

collaborazione eventualmente richiesta dal personale sanitario ai fini dell’esecuzione 

dell’accertamento. 

In particolare, se necessario, provvederà all’identificazione del conducente e provvederà a 

controfirmare i contenitori di raccolta dei liquidi biologici – già firmati dal sanitario a garanzia della 

continuità della catena di custodia – in luogo del conducente, qualora quest’ultimo non sia in grado 

o non voglia apporre la propria firma. 

 

6. Laboratorio di esecuzione delle analisi 

La struttura sanitaria dove sono effettuati il prelievo ematico e la raccolta delle urine comunica in 

quale laboratorio verranno eseguite le analisi. 

Detto laboratorio, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento dei campioni, è tenuto a comunicare al 

nostro competente ufficio l’esito delle analisi, per il successivo inoltro della CNR alla Procura. 

Non appena disponibili, il nostro ufficio provvederà a sua volta a comunicare al laboratorio i dati 

relativi al procedimento penale necessari alla liquidazione degli oneri ad esso spettanti. 

 

7. Oneri derivanti dall’esecuzione dell’accertamento e trasmissione necessaria della CNR 

Gli oneri derivanti dall’esecuzione dell’accertamento del reato di cui all’articolo 187 CdS su 

campioni di liquidi biologici sono posti a carico della SDAS Procura, sia che si tratti di 

accertamenti con esito positivo e sia che si tratti di accertamenti con esito negativo. 

Ai fini della corretta liquidazione di tali oneri, la richiesta da parte del laboratorio alla Procura deve 

essere necessariamente corredata dagli estremi del relativo procedimento. 

Come di consueto, all’esito positivo dell’esame ematico ricevuto dal laboratorio incaricato, i nostri 

competenti uffici provvederanno alla stesura e alla trasmissione della relativa CNR. 

Peraltro, al solo fine suesposto, anche in caso di esito negativo dell’esame, gli uffici provvederanno 

alla trasmissione della relativa CNR, con l’espressa indicazione dell’effettuazione dell’esame 

ematico con esito negativo; in tali casi, evidentemente, gli atti ricevuti dalla Procura verranno 

trasmessi direttamente all’archivio, ma l’iscrizione dell’informativa nell’apposito registro (mod. 45 

– Registro degli atti non costituenti notizia di reato) consentirà la corretta liquidazione degli oneri 

dell’accertamento dovuti alle strutture sanitarie. Appena possibile, sarà disponibile in WinRap.PG 

un apposito modello da utilizzare a tale scopo. 

Come detto sopra, i nostri uffici acquisiranno successivamente i dati relativi all’iscrizione nei 

registri delle informative e li comunicheranno al laboratorio interessato. 
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